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L'inchiesta sulle intercettazioni illegali 

GLI SPIONI TELEFONICI 
AL SERVIZIO ANCHE DEI 
TRAFFICANTI DI VALUTA 

licenziati dalle agenzie di investigazione sono stati riassunti da «istituii di vigi
lanza» che continuano il lavoro iniziato dai Beneforii, Tom Ponzi ed altri • Il ruolo 
di certi settori dell'apparato statale • Scomparso un fascicolo sulla guardia di Finanza 
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GENOVA — Alcuni modelli esposti al Salone naulico 

Un voluminoso fascicolo sul
la Guardia di Finanza è 
scomparso: la bobina sottrat
ta nell'ufficio del pretore In
fensi conteneva le registra
zioni delle telefonate del Pre
sidente della Repubblica; un 
ex sottufficiale del SID Irre
peribile da circa 4 anni ; Wal
ter Beneforti viene arrestato 
e scarcerato nel giro di 48 
ore: questi gli ultimi clamoro
si episodi e le rivelazioni più 
recenti nell'ambito dell'Inchie
sta giudiziaria sulle Intercet
tazioni telefoniche. Il bilan
cio dell'indagine, tuttavia, è 
rimasto deludente anche dopo 
la permanenza degli Inqui
renti a Milano durata fino 
a giovedì scorso. Lo scan
dalo che scoppiò negli anni 
"70 è tuttora avvolto nel mi
stero, ma mentre i magistra
ti romani stanno tentando di 

Si è aperta la sedicesima esposizione internazionale 

Un grande salone a Genova 
ma la nautica è in crisi 

Notevole caduta della domanda interna - Solo l'esportazione «tiene» - Il 4 5 % 
delle barche presentate non supera i 6 metri - Non mancano i panfili superlussuosi 

Dalla nostra redazione 
GENOVA. 16. 

La nautica da diporto nel 
nostro Paese sembra attra
versare un perìodo di buona 
salute: è una semplice Im
pressione, lontana dalla real
tà, ma la fornisce visivamen
te il Salone nautico interna
zionale di Genova la cui se
dicesima edizione si è aper
ta in un quartiere fieristi
co che ha dovuto ampliare t 
suoi spazi, recuperando alla. 
esposizione anche piccole 
aree interne sino allo scorso 
anno des t ina te-a parcheggio. 

Gli espositori sono 1546, con 
un incremento del 13 per cen
to rispetto allo scorso anno, 
mentre la superficie ha rag
giunto i 130 mila metri qua
drati, occupando quattro pa
diglioni e le aree esterne: co
spicua anche la partecipazio
ne straniera, con 624 espo
sitori in rappresentanza di 
23 paesi, dall'Australia alla 
Unione Sovietica. " 

Sin qui l'aspetto più spet
tacolare della manifestazione 
che offre veramente un col
po d'occhio di prim'ordine, 
dietro il quale c'è la realtà 
dell'industria nautica Italia
na, la cui situazione, sia pure 
in leggera ripresa rispetto al
lo scorso anno, è ancora tra
vagliata da gravi problemi. 
Per la prima volta sono sta
ti forniti dati analitici sulla 
produzione e sul commercio 
del settore: cosi tra il 1974 
ed il 1975 si è avuta una ca
duta della domanda interna 
superiore al 22 per cen*o. 
mentre le esportazioni hanno 
registrato solo un lieve incre
mento e la situazione sem
bra ' confermata nel primo 

scorcio di quest 'anno. 
La flessione della domanda 

si è avuta sopratutto nel sen
tore delle Imbarcazioni di mi
nori dimensioni, e quindi di 
minor costo, che rappresen
tavano tuttavia la " porzione 
più rilevante del mercato: par
ticolarmente sensibile la i l -
minuzione negli scafi per 
fuoribordo, che nel giro ti 
un anno hanno registrato un 
calo del 19 per cento, mentre 
sostanzialmente stazionaria è 
rimasta la produzione di bar
che a vela senza cabina 

Indicazioni significatile 
provengono poi dal dati rela
tivi alle esportazioni: ancne 
qui drastica riduzione per 
gli scafi per fuoribordo, men
tre significativi incrementi fi 
sono avuti negli scafi per 
motore entrobordo senza ca
bina, nelle carche a vela sem
pre senza cabina. nel!e im
barcazioni a motore sino ai 
dieci metri e soprattutto nel
le imbarcazioni pneumatiche. 

Il salone — cui è col lega
ta la sesta esposizione lnter-
naztonaie delle attrezzature 
subacquee — • non ha perso 
Tuttavia una certa sua conno
tazione che punta alle im
barcazioni di super lusso — 
per gli «sceicchi » come si 
usa dire oegi. anche se per 
la verità spesso si trat ta più 
realisticamente di evasori fi
scali o di trafugaton di valu
ta italiani 

E di questo aspetto si è 
avuto un riscontro anche nel 
corso della presentazione del 
salone allorché da parte dei 
costruttori si è dovuto rico
noscere il problema del!e ban-
d.ere ombra, riconducendolo 
però alia necessita di un 
«condono» penale che con
testa il rientro nel nostro Pae
se dei capitali, anche sotto 
forma di imbarcazioni. 

Ma l'esieenza di far fronte 
a nuovi mercati, in partico
lare per quanto riguarda non 
le Imbarcazioni di lusso — 
pur presenti ed - in forma 
massiccia — ma quelle che 
anche nel paesi esteri posso
no trovare una maggiore 
espansione, sembra avanzare 
anche nell 'industria italiana 
nella quale operano circa 75 
mila persone 

Cosi ..la parte più rilevan
te delle barche presentate (il 

459ó) è costituita da natan- ; 
ti a vela e a motore, co- i 
munque non superiori ai sei I 
metri, anche per evitare l | 
gravami dell'IVA. mentre pra- i 
tlcamente immutato rispetto { 

alla precedente edizione, è il i 
rapporto tra imbarcazioni a I 
vela (pari al 21%) e quelle : 
a motore (oltre 11 60 r i ) . j 

Quest'anno, inoltre, il salo- | 
ne si arricchisce di un al- I 

tro settore espositivo: quello 
destinato alle attrezzature ed 
imbarcazioni da lavoro e del
le tecnologie per il lavoro 
in mare nel quale diciasset
te ditte presentano i loro im
pianti per la lotta contro l'in
quinamento, per la posa di 
cavi, per altre forme di lavo
ro in mare. 

Sergio Veccia 

Superati i limiti di guardia 

Allarme nel Polesine 
per la piena del Po 

Adottate misure di sicurezza lungo il corso del 
fiume - Chiuso il ponte di Corbola 

Dalla nostra redazione 
ROVIGO. 16 

Allarme nel Polesine. Il Po 
ha raggiunto i limiti di guar
dia. All'idrometro di Castel-
massa, in provincia di Rovi
go, le acque del fiume hanno 
superato di un metro e no
vanta il livello di sicurezza e 
continuano a crescere al rit
mo di sei centimetri l'ora. 
Anche all 'idrometro di Po'.e-
sella. il fiume ha superato di 
un metro e set tanta centime
tri il segno di guardia. Va 
registrato però un certo mi
glioramento più a monte e 
cioè al Ponte della Becca a 
Pavia, dove il livello delle 
acque sta decrescendo. 

Grazie a questo dato con
fortante si dovrebbe insom
ma registrare nel Polesine 
un « appiattimento » dell'on
data di piena. Il che signifi
ca clic la piena, una volta 
raggiunto il colmo, dovrebbe 
stabilizzarsi intorno a valori 
leggermente superiori a quel
li toccati il giorno 8 ottobre. 
data dell'inizio del'a prima 
piena. 

Lo stato d. preallarme è pe
rò causato proprio dal fatto 
che la piena dell'8 ottobre 
non era ancora esaurita e 
questa seconda ondata s< e 
in pratica accavallata al fe
nomeno precedente. Da ciò la 
delicata e precaria situazione 
delle arginature, che hanno 
già sopportato per lungo tem 
pò un carico d'acqua superio 
re alia media e ora non s; 
trovano nelle migi.or: con
dizioni per bloccare una se
conda ondata. Le ìnfi'.traz.o-
ni e « fontanazzi sono quindi 
a t tentamente seguiti per va
lutare appunto l'effettiva re
sistenza degli arg.ni. 

Alcuni provvedimenti per 
la salvaguard.a dell'incolumi
tà delle persone sono g.à sta
ti presi dalle autorità. 

II prefetto di Rovigo ha in
fatti ordinato lo sgombero 
delle vane go'.cne lungo il 
corso del Po. dove risiedono 
nuclei familiari. 

II ponte d-. Corboìa. che col
lega l'isola d. Ariano con la 
statale per Rovigo è s tato in
tanto chiuso per precauzione: 
i 20 000 abitanti della zona 
avranno quindi notevole dif
ficoltà nel collegamento con 
Adria, centro naturale d: gra
vitazione sociale ed economi
ca. e rischiano di rimanere 
isolati. Tutti i comuni, siti 
nelle strette vicinanze del 
Po. sono in s ta to di preallar
me: a Taglio di Po è s ta to 
disposto un servizio di vigi
lanza e di pronto intervento 
da parte dei vigili del fuoco 
di Rovigo. 

Il compagno senatore Ce
sare Marangoni, la compagna 
onorevole Ivana Bernini, e il 
compagno consigliere regio
nale Walter Galasso hanno 
inviato al presidente del con
siglio dei ministri, a l mini
stro dei Lavori pubblici, al 
prefetto di Rovigo, ai presi
denti della giunta e del con

siglio regionale veneto ed al 
Genio civile di Rovigo un te
legramma per sollecitare una 
riunione delle autorità am
ministrative, tecniche, politi
che, economiche e sindacali 
per l'esame della situazione. 

Sempre gravi 
le condizioni 
del cardinale 

Lercaro 
BOLOGNA. 16 

Il cardinale Giacomo Ler
caro versa in gravissime con
dizioni a causa di una crisi 
cardiaca. E' ricoverato da 
mercoledì scorso in una clini
ca privata di via Toscana, a 
poca distanza da Villa S. 
Giacomo dove egli risiede. Lo 
assistono il prof. Sotgiu. suo 
medico curante, e l'« équipe » 
del prof. Labò. Al suo capez
zale sono andati il cardinale 
Penìa, che venerdì gii ha 
somministrato l'estrema un
zione. mentre il papa ha in-
v.ato un messagg.o di bene
dizione. 

Nel pomeriggio di ieri si è 
recato in visita alla ca^a di 
cura dove l'84enne presule e 
degente, il sindaco Zanghen. 
che si è in t ra t tenuto a col
loquio con i familiari ( tra i 
quali il minore dei nove fra
telli Lercaro. Attilio, di 82 
anni ) , informandosi poi pres
so i p.ù strett i collaboratori 
ed il medico curante dello 
s ta to di salute dell'infermo. 

Al cardinal Lercaro. arcive
scovo di Bologna su nomina 
di papa Pacelli dall 'aprile 
1952 fino al febbraio 1968. fu 
conferita il 25 ottobre 1966 la 
cittadinanza onorarla del ca-
polucgo emiliano. Il Consiglio 
Comunale lo accolse solenne
mente in Palazzo D'Accursio. 

Domani 
i funerali 

della compagna 
Adele Bei 

I funerali della compagna 
Adele Bei. morta venerdì nel
la clinica « Città di Roma ». 
si svolgeranno domani alle 
ore 15. partendo dalla sezione 
Monteverde Vecchio (Via 
Sprovieri) dove è s ta ta alle
stita la camera ardente. 

I compagni della sezione 
Montesacro. dove Adele era 
iscritta, ricordano con gra
titudine e affetto la figura e 
l'opera della compagna scom
parsa. il cui esempio ha con
tribuito a formare numerosi 
militanti alla causa della de

mocrazia e del socialismo. 

chiudere la lunga istruttoria ; 
che ormai si e circoscritta 
ai "pesci piccoli», un'al tra 
sconvolgente notula è circola
ta negli ambienti giudiziari. 

Si t rat ta di questo: lo spio 
naggio telefonico ha avuto un 
ruolo di primo piano nelle 
operazioni finanziarie in Ita
lia e all'estero condotte in 
borsa e nei mercati dei cam
bi valutari. Si parla di in
tercettazioni telefoniche a j 
personalità di governo, della 
Banca d'Italia e di altri isti
tuti di Credito durante il crol
lo della lira. L'ascolto clan
destino avrebbe permesso a 
potenti gruppi economici di 
sfruttare determinate situa
zioni, particolarmente quando 
la Banca d'Italia era dispo
sta a sostenere la lira, im
mettendo sul mercato interna
zionale le riserve di valuta 
estera. 

Si aprirà un'altra inchie
sta giudiziaria? E' ancora 
prematuro dare una risposta. 
tuttavia alcune indagini con
dotte dai carabinieri avreb
bero accertato una circostan
za assai s t rana: numerose 
persone già implicate nell" 
inchiesta sulle intercettazioni 
telefoniche svolgerebbero at
tualmente la loro att ività in 
Istituti di vigilanza al servi
zio di potenti società indu
striali e commerciali. 

In conclusione si ha la net
ta sensazione che ex funzio
nari del SID. della Crimi-
nalpol, della Guardia di Fi
nanza, ecc. che a suo tempo 
fondarono una miriade di a-
genzie investigative, quasi 
tu t te implicate nello spionag
gio telefonico, avrebbero or
ganizzato « istituti di vigilan
tes » che oltre a svolgere 1* 
att ività di guardia-valori, di 
guardie giurate ecc. prosegui
rebbero a « spiare » telefoni
camente le personalità di go
verno, politiche del mondo de
gli affari e di paesi stranie
ri. Gli strumenti di questa 
att ività sarebbero t ra i più 
sofisticati: non più microspie 
inserite negli apparecchi te
lefonici ma moderni Intercet-
tatori ad onde radio già spe
rimentati dalle centrali di a-
scolto della PS. nei centri 
clandestini scoperti a Roma. 

A questo punto c'è da chie
dersi perché 11 governo, gli 
organi di polizia e la magi
s t ra tura non hanno voluto 
(e non vogliono) stroncare de
finitivamente lo spionaggio te
lefonico? Gli ultimi episodi 
collegati all'inchiesta giudizia
ria sulle intercettazioni tele
foniche sono a l t re t tant i a t t i 
di accusa che coinvolgono set
tori dell 'apparato statale. 

IL FASCICOLO 
SULLA 
«GUARDIA DI FINANZA» 

L'inchiesta giudiziaria sul
lo spionaggio telefonico preie 
il via da alcune intercetta
zioni che erano s ta te scoper
te dal pretore Infelisi. Pian 
plano le indagini portarono 
a clamorosi risultati: gli spio
ni telefonici si annidavano un 
po' dovunque e t ra questi 
vi erano anche alcuni uomi
ni della « Guardia di Flnan 
za ». SI parlò di una centrale 
di ascolto in una palazzina di 
via Brodolini. di alcune false 
di t te di « import export » e 
il magistrato raccolse docu
menti , prove e testimonian
ze clamorose. Il materiale 
riempi un voluminoso fasci
colo che il pretore Infelisi 
consegnò alla Procura della 
Repubblica quando dovette, 
trasferire, per competenza. 1* 
Inchiesta giudiziaria. Le inda
gini non erano ultimate e più 
volte il dott. Infelisi dichiarò 
ufficialmente che quel « filo- | 
ne ». uno dei tanti , era a suo | 
parere di grande utilità per J 
sciogliere l'intricata matassa. 
Ma tut to si fermò e il volu
minoso fascicolo non esiste 
più agli a t t i . E" s tato smar
rito o è s tato t rarugato come 
la famosa bobina chiusa *n i 
cassetto dell'ufficio del dott. 
Infelisi. Nessuno volle dichia
rare ufficialmente cosa con
tenesse di tanto «sco t t an te» 
quella registrazione malgrado 
che a sentirla furono in mol
ti. 

L'EX SOTTUFFICIALE 
DEL SID 

Tra i tant i personaggi coin
volti nell'inchiesta vi era an
che un ex sottufficiale del 
SID, il maresciallo dei CC 
Alessandro Micheli. Aveva 
svolto la sua attività nei ser
vizi di sicurezza a Padova 
durante il periodo In cui Fre-
da e Ventura organizzarono 
la cellula eversiva e dettero 
il via alla strategia della ten
sione. Dal 15 giugno del 1972, 
Micheii. lasciato ufficialmen
te il SID, fondo un'agenzia-
investigativa la « Mike inve
stigazioni » che era collegata 
con la rete di spionaggio te
lefonico diretta dall'ex fun
zionario della Crimmalpol. 
Walter Beneforti. La mat t ina 
dell'arresto di Beneforti. nel 
marzo del 1973. Alessandro 
Micheli si trovava nel cor
ridoi di palazzo di giustizia 
a Roma per essere Interro
gato dal dott. Infelisi. Quan
do fu il suo turno, il magi
s t ra to dovette però constata
re che Micheli era scompar
so. Aveva lasciato le sue va
ligie in un albergo del Pan
theon e dal quel momento 
nessuno è riuscito a rintrac
ciarlo. Il SID. in un primo 
momento, assicurò 11 magi
s t ra to Inquirente che Micheli 
era sorvegliato da due suol 
agenti che prima o poi lo 

« Caroselli » 

e zucchero 
sotto accusa 
al convegno 

sulle carie 
Uii centinaio di specialisti 

intervenuti da tu t ta Italia ai 
convegno sulla prevenzione e 
cura della cane — i lavori Si 
svolgono all ' istituto superio
re di sanità di Roma e ter
minano oggi — hanno occu
pato ieri matt ina l'Aula ma
gna dell'edificio. In un docu
mento. tra l'altro, s; denun
cia « l'assoluta carenza cono
scitiva » da parte delle auto
rità pubbliche e governative 
dei problemi inerenti questa 
malat t ia che costa allo s ta to 
mille miliardi a l l 'anno» e ti 
loro disinteresse che poi 5. 
riflette sulla disinformaz.one 
in cui viene tenuta la popo
lazione e sull'azione disedu
cativa svolta dalia televisio
ne che sp.nge il cit tad.no «at
traverso la pubblicità) a con
sumi alimentari spesso dan
nosi per la sua salute ». 

Lo zucchero è stato uno 
degli « imputati » della gior
nata e non soltanto tuo-
rj dell'aula, con la prote
sta degli odontoiatri, ma an
che all ' interno nel corso di 
alcuni interventi. Come si sa 
lo zucchero è il nemico nu
mero uno dei denti, soprat
tut to deilo sviluppo di una 
sana dentizione infann.e. 
Quello che bisogna evitare. 
è s ta to detto, è sopratutto la 
cosiddetta placca batte.\cn 
nella quale si annidano gli 
streptococchi. 

Cosa bisogna fare? Una so-
iuzicne l'ha fornita lì prof. 
R.H. Muhlemann. direttore 
del dipartimento di cariolo
gia dell'università di Zurigo 
il quale ha det to: • Le regole 
fondamentali possono essere 
t re : dedicare all'igiene orale 
almeno 4 minuti dopo ogni 
pasto, secondo le recenti con
clusioni di numerosi studi a 
livello mondiale; ccntro.lare 
gli zuccheri cariogeni sosti
tuendoli con il principio at
tivo dello xilitolo. Attenzione, 
in particolare al saccarosio. 
al fruttosio. al lattosio e al 
glucosio. 

avrebbero ricondotto a Rr 
ma. Sono trascorsi circa 4 
anni ma l'ex maresciallo, no
nostante che sul suo capo 
penda ancora un mandato di 
cat tura, è Irreperibile. 

Fino a pochi giorni fa le 
notizie sul suo conto parla
vano di un possibile omici
dio, si diceva che qualcuno 
lo avrebbe messo a tacere 
definitivamente. Durante la 
p e r m a n e v a dei magistrati 
romani a Milano sembra inve
ce che i familiari di Micheli 
siano stati rintracciati e a-
vrebbero ammesso che l'ex 
sottufficiale gode ottima salu
te in Belgio dove si è rifu
giato per sfuggire alla sua 
cattura. 

Chi ha protetto P tuttora 
protegge Micheli? Forse sono 
gli stessi personaggi che han
no permesso a Walter Bene-
forti di uscire dal carcere 
nel giro di poche ore. gio-
\edì scorso? 

I magistrati romani, il giu
dice istruttore dott. Pizzuti 
e il PM dott. Sica, avevano 
disposto una perquisizione 
nell'abitazione di Beneforti. 
L'ex funzionario della Cri-
mlnalpol era stato trovato 
in quell'occasione in posses
so di un fucile non denun
ciato e i carabinieri lo di
chiararono in stato di arre
sto. Beneforti fu condotto in 
carcere dove fu interrogato 
dai magistrati romani in me
rito all'inchiesta sulle Inter
cettazioni telefoniche. Prima 
dell'interrogatorio fu avverti
ta la Procura della Repub
blica di Milano che dette 11 
suo benestare all'interroga
torio. Cosi tutt i erano a cono
scenza. anche attraverso le 
notizie fornite dalla stampa, 
che Beneforti era stato arre
s tato ma la Procura della 
Repubblica di Milano non di
spose a sua volta l'interro
gatorio previsto per il reato di 
«detenzione di armi abusi
ve » entro le 48 ore previste 
dalla legge. L'ex funzionario 
della Crimlnalpol è stato co
si scarcerato per « decorren
za di termini »: un trat ta
mento di tut to favore che ren
de ancora più oscura la per
sonalità di Beneforti, e le sue 
amicizie, forse collegate al 
ruolo che ha svolto nello spio
naggio telefonico.-

• Nel .prossimi giorni sono 
previsti a Roma gli interro
gatori dell'ex capo della po
lizia Vicari e del questore D" 
Amato, già incriminati per 
aver fatto sparire centinaia 
di microspie acquistate . dal 
ministero degli Interni . ' Sul 
loro capo pende (perlomeno), 
il rinvio a giudizio per pe
culato ma visto come sono 
andate le cose finora, non 
ci sarebbe da meravigliarsi 
se saranno prosciolti, maga
ri con tante scuse. 

Franco Scottemi 

Per chi non crede più 
e per chi crede ancora all'idea di enciclopedia. 

L'opera, creata dalla Garzanti in collaborazione con 
il meglio della cultura italiana e di quella europea, 
vuole ridare credibilità al concetto di enciclopedia 
e affermare la sua vera funzione non solo informativa 
ma anche orientativa nel sincretismo del sapere 
contemporaneo. 

dim I funi 
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notizie suU'Enciplopedia Europea 
Per chi non crede più è per chi crede 
ancora all'idea dì enciclopedìa. 
Questa dichiarazione è assai più di uno stogati, 
esprìme la ragione editoriale dell'opera. L'idea 
dell'Enciclopedia Europea e nata poco meno 
di dicci anni fa, quando la larghissima diffu
sione di enciclopedie nel grande momento dei 
consumi faceva prevedere che l'opinione pub
blica più avvertita avrebbe presto reagito nega
tivamente e che poi anche la più ampia cerchia 
di lettori avrebbe perso fiducia nelle grandi 
opere a carattere enciclopedico. lì questo an
che se nessuno av rebbe mai potuto negare che 
in un momento come il nostro in cui gli orien
tamenti culturali si moltiplicano e s'intrecciano 
in un tessuto sempre più complesso, un'enci
clopedia nuova può esercitare una funzione 
culturale non meno utile di quella pur grande 
che le enciclopedie hanno avuto negli ultimi 
due secoli della nostra entità. 

Un'enciclopedia nuova. Quali 
problemi pone, quali valori esprìme. 
Un'opera aperta allo studio per gradi 
diversi. 
L'opera è nuova non tanto per la novità della 
formula e tanto meno per un superficiale ag
giornamento culturale, ma per la t'originai uà» 
del materiale raccolto: si è \olmo infatti attin
gere alle fonti.rinunciandoa qualsiasi informa
zione di seconda mano e si è rifondato in que
sta prospettiva lo schedario. -
Se si pensa alla misura del materiale da racco
gliere, oltre 65.0UUcartelle dattiloscritte, all'infi
nita varietà delle discipline, alla molteplicità 
degli indirizzi culturali e delle ideologie, il Iav o-
ro che si impone è pressoché sterminato e 
quasi improgrammabile: qui il computer non 
può offrire aiuto.c l'opera dev e nascere dal suo 
stesso larsi. per essere dav\ ero contemporanea 
a chi la usa, e per a\erc l'autorità necessaria a 
costituire un rifenmento sicuro nel panorama 
vasto e inccno della cultura contemporanea. 
Ridurre alle proporzioni di un prodotto indu
striale un'opera così concepita è stato il nostro 
rischio e il nostro impegno quando l'abbiamo 
affrontata. 
L'Enciclopedia Europea nasce come un fatto 
di cultura nuova e attuale pur garantendo la 
precisione e la completezza d'informazione a 
diversi gradi, secondo i cnleri di funzionalità 
già usati dalle opere delle Redazioni Garzanti. 
Anche la struttura dei testi più difficili.di scien
ze soprattutto, è stata studiata, per quanto e 
possibile, in modo che la materia sia esposta 
con gradualità, affidando il discorso specialisti
co alla seconda parte dilla \ oce. 

L'Encklopedu Europea non offre solo 
notizie ma anche idee. La grande 
catara europea garantisce l'autorità 
degli orientamenti culturali. 
Il valore e l'utilità dell'opera si misurano soprat
tutto per questo aspetto. E questo che la distin
gue da ogni altra e che le consente di oflnrc 
un'assistenza attiva ed ogni lettore ansioso di 
allargare e approfondire le proprie conoscenze. 
i giovani soprattutto, sollecitati da un'informa
zione sempre più specialistica e problematica. 
Ogni voce, quando sia opportuno, contiene 
una valutazione critica confrontata adi studi 

'< più recenti. Le-voci che si riferiscono ai grandi 
temi della scienza, della tecnica, della filosofia 
e della cultura umanistica, dalle maggiori disci
pline ai grandi personaggi, hanno uno sviluppo 
particolarmente ampio, per cui il testo assume 
l'autorità di un saggio o di un breve trattato. 
Queste voci «portanti» occupano più di un ter
zo dell'opera. 
iNunierose personalità di fama mondiale. Ira 
cui sette fremi NIIIM'I. e oltre cento collabora
tori di prestigio universitario, italiani, cuiopci 
dall'Inghilterra alla Russia.e alcuni evtraeuro-
pei, hanno firmato le voci più importanti. Li 
loro firma figura in calco alla voce e ne garan
tisce l'auiontà critica. 

L'Enciclopedia Europea non è un 
dizionario enciclopedico. 
Quasi tutte le enciclopedie in uso in Italia, che 
lo dichiarino o no nei lito'o. uniscono alle voci 
che propnamente interessano un'cucii lopedia 
quelle lessicali che dovrebbero appartenere a 
un dizionario: sono quindi dizionari enciclo
pedici. Un dizionano enciclopedico può sem
brare utile a coloro che spesso non distinguono 
chiaramente tra enciclopedia e dizionario, an
che se poi sono costrciti a cercare tra molti 
volumi ciò che potrebbero trovare in un buon 
dizionario di un solo tomo. 
Volendo ben distinguere i limiti fra dizionario 
ed enciclopedia, ci siamo attenuti alla forma 
classica,rinunciandoaquelledecinedi migliaia 
di voci possibili ma inutili ai nostri fini, senza 
rinunciare tuttavia a quelle il cui significato va 
al di là di un interesse meramente lessicale 
(termini scientifici, neologismi colti ecc.). 

~ mila *oci. Attualità e voci minori 
sono raccolte in un repertorio che 
è anche sintesi dell'opera. Il xn volume 
ha un contenuto doppio. L'opera 
s-rà sempre aggiornata. 
I \KO più della metà delle 120 mila voci previ
ste sono incluse nel corpo principale dell'opera. 
Le rimanenti sono accolte nel RfcPFRTORtochc 
occupa due terzi del MI volume. Il repertorio 
reca anche una citazione essenziale di tutte le 
altre voci e costituisce perciò una sintesi di 
tutta l'opera, preziosa per una rapidi consulta
zione. 
Appartengono al repertorio tutte le voci mini
me e quelle minori per cui non è possibile 
un discorso cnlico, le voci dei personaggi che 
hanno un interesse d'attualità, in generale tutti 
ì viventi che non hanno compiuto il cinquan
tesimo anno d'età. Rigidi cnten sono stati im
posti dalla necessità di evitare discriminazioni 
quasi impossibili tra importanza etìettiva e no
torietà dei personaggi della politica.della scien
za. dell'arte, della letteratura, del giornalismo. 
quando ancora Li cronaca impedisce una di
staccala valutazione di g.udizio. L'aver colloca
lo l'attualità nel repertorio ha pernierò di rico
noscerle un largo spazio, maggiore for.se the in 
qualsiasi altra enciclopedia Qui il leuore potrà 
irovarc anche i protagonisti dello sport e dello 
-pertacolo. 
L'adozione di un corpo tipografico minore, 
reso povsibile dalla brevità delle voci, da .J 
\n volume un contenuto doppio. Il volume 
comprenderà anche una bibliografia generale 

ragionata, divisa per argomenti. Abbiamo rite
nuto che una bibliografia generale possa dare 
orientamenti assai più utili che una bibliografia 
non ragionata e frazionata nel corpo dell'enci
clopedia voce per voce. Abbiamo inteso cioè 
fornire una guida per una ricerca bibliografica, 
dando rilievo alle opere fondamentali e facen
do i riferimenti necessari ai numerosi stnimen-
ti bibliografici di cui oggi uno studioso può 
disporre. 
L'na raccolta di dati statistici - che potrà essere 
aggiornata negli anni — garantisce fattualità 
delle inlormazioni. 

Lo sviluppo del discorso culturale nulla 
toglie alla ricche/za dell'informa/ione. 
Rinvìi. Cronologie. 
Al vasto panorama culturale non è sacrificata 
l'informazione dei dati. Se in tutte le enciclo
pedie è frequente l'uso dei rinvìi, nel nostro 
caso essi hanno un particolare rilievo e sono 
spesso elementi costitutivi del testo, espressi 
non iolo come simboli grafici, ma ragionati 
con ampiezza per chiarire i rapporti tra un ter
mine e l'altro, fra un argomento maggioro e i 
suoi satelliti. 
Le cronologie sono una piccola novità del
l'opera: css.e affiancano i testi di argomento 
generale, specie storici, e olirono nel più breve 
spazio quelle informazioni anche minutissime 
che di necessità mancano a una trattazione di 
ampio respiro concettuale. 

Lo schema grafico è funzionale. 
Le illustra/ioni integrano il testo. 
Lo schema grafico sobrio corrisponde al carat
tere rigoroso dell'opera e vuol dire con la mag
giore chiarezza il massimo contenuto possibi
le, senza cedere a ornamenti e sprechi di spa
zio. Per questo si e ritenuto inutile l'uso di pa
gine a colori di scoperta tunzionc promozio
nale. La distnbuzione del testo su tre colonne 
ha permesso il migliore sfruttamento della pa
gina per le voci di più breve lettura. Quelle 
invece che per Li loro estensione e soprattutto 
per il carattere del loro contenutrxchicdono 
una lettura più distesa sono state composte su 
due colonne in un corpo lievemente maggiore. 
Si è voluto tosi dare anche visivamente un ri
lievo immediato ai temi più importanti. -
Le illustrazioni purfrcquentisono strettamente 
lunzionali;si e evitato di popolare l'opera delle 
immagini di personaggi i cui volti si confonde
rebbero allo sguardo di chi la consulta. 
In più casi (sia per la scienza su per l'arte sia 
per Io sport;, quando uno sviluppo dell'imma
gine poteva sostituire il testo o essergli com
plementare, si e tenuto conto di una esperienza 
recentissima dell editoria moderna: in <spazi 
bloccaii>• sono state raccolte numerose illustra
zioni di un determinato argomento, ampia
mente commentate. Anche queste voci "Visi
ve" sono state curate d i specialisti. L'opera e 
slata stampata su una carta opaca che per La 
sua qualità ha permesso di raccogliere un gran
de numero di pagine in volumi di agile uso. 

Il prezzo. 
La moderna concezione editoriale e tipografica 
dell'opera consente costi relativamente ridotti 
e quindi un prezzo più accessibile a quanti di 
quest'opera hanno bisogno. 

12 volumi di 12.000 pagine, 
30000 illustrazioni, lire 336000 
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